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Conoscere, 
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contrastare
la violenza di genere



Cos’è 
la violenza 
di genere?

qualsiasi atto di violenza 
per motivi di genere 
che provochi o possa 

verosimilmente provocare danno 
fisico, sessuale o psicologico, 

comprese le minacce di violenza, 
la coercizione o privazione 

arbitraria della libertà personale, 
sia nella vita pubblica che 

privata

Ass. Gen. Nazioni Unite, 1993



Conoscere Foto: http://www.herstory.it

pubblica
una costante storica
diffusa
trasversale
strutturale

Alcune caratteristiche

http://www.herstory.it/


Conoscere

Una questione pubblica
Dagli aggressori

La violenza contro le 
donne: 
da questione privata

Dalla responsabilità 
delle donne

Dalla protezione della 
morale

alle donne (e da vittime a 

sopravvissute)

a questione pubblica

a quelle sociali e soggettive       
degli uomini 

alla sofferenza individuale
Spazio per la voices delle donne

Strategie di resistenza 
e reazione delle donne
(Walker, 1979; Browne, 

1987)

I centri antiviolenza in Italia

Fonte: https://nonunadimeno.wordpress.com

Fonte: CNR-Irpps 2021



Conoscere

Diffusa
In Italia:

31,5% delle 16-70enni (6 milioni 788 mila)

le forme più gravi sono agite da partner, parenti e amici

italiane e straniere in proporzioni analoghe

separate e divorziate più a rischio

tutte le generazioni, classi, titoli di studio, occupazioni

non esistono cause contingenti (gelosia, separazione)

le forme più gravi di violenza sono esercitate da partner, 
parenti o amici.

Istat, 2014



Conoscere

Trasversale
Voci dai centri antiviolenza

Chiunque può essere una donna vittima di violenza. (...) Qui sono arrivate donne di 
tutti i tipi. (CAV28, privato esclusivo, storico, nord)

Ci accorgiamo di quante siano le professioniste, le donne in gamba in tutti i campi, 
che però nelle relazioni intime subiscono la violenza allo stesso modo di una donna 
che vive in un quartiere o in una situazione povera socialmente o culturalmente, 
quindi non c’è un profilo di una donna. (CAV12, privato esclusivo, storico, mezzogiorno) 

Credo che non ci sia un profilo tipo di una donna (...) Questa trasversalità dipende 
dal fatto che la violenza di genere è un problema strutturale (...) Poi è chiaro le 
diverse risorse, gli strumenti cognitivi o le risorse economiche aiutano nel 
percorso, ma nel vivere la violenza non fanno differenza. (CAV 12, a gestione privata, esclusivo, 
storico, mezzogiorno) 



Denominazioni 
e definizioni

Obiettivo: classificare, concettualizzare e  descrivere  
comportamenti agiti  e fenomenologie della sofferenza 
subita e i contesti relazionali in cui si verifica

familiare domestica

nelle
relazioni 
d’intimità

di
prossimità

cyber-
violenza

mobbing
di genere

omo
lesbo
trans
fobia

violenza
relazioni 
same-sex

Conoscere
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Maschi Tota le Femmine

Vittime di omicidio volontario per sesso – Anni 1992-2022 (valori per 100.000 abitanti)

Omicidi 2023
88,9% delle donne 
80,6% degli uomini 
vittime di un uomo

donne 35% 
nel 2011: 11%

(Direzione Centrale della Polizia Criminale, 2025)

Fonte: Istat, Indagine su decessi e cause di morte
https://www.istat.it/statistiche-per-temi/focus/violenza-sulle-donne/

Una questione strutturale
Non un’emergenza!



Dal passato recente…
• crimine d’onore
• matrimonio riparatore
… alla cronaca attuale
• risse e aggressioni per uno sguardo

Studi sulla recessione del 2008, 
l’epidemia di Ebola,
i disastri ambientali 

(e i grandi tornei di calcio):
esiste una relazione tra periodi di 

tensione e incremento della violenza 
maschile contro le donne

(European Parliament, 2021) 

Lockdown 2020
diminuiscono i reati contro la persona;
netto calo degli omicidi;
n° femminicidi invariato

(Direzione Centrale della Polizia Criminale, 2020)

Pandemia – Settore Sanitario
• discriminazioni contro le donne
• ri-tradizionalizzazione dei ruoli e delle 

gerarchie di genere,
• stigmatizzazioni,
• molestie 

(Ilo 2021)

Ri-conoscere



Un approccio 
di genere

Ri-conoscere
violenza         conflitto

aiuta a comprendere perché in queste situazioni le 
donne siano “ovviamente” una categoria subordinata 
vittimizzabile:

• la violenza contro le donne è un fenomeno strutturale, 
radicata in norme sociali di genere culturalmente 
situate 

• asimmetrie e diseguaglianze sono socialmente 
consolidate (Anderson, 2005; Dobash, Dobash, 2004; García-Moreno et al, 2005; Kelly, 
1988; Kimmel, 2002; Post et al., 2011; Saunders, 2002)

• necessità di politiche e interventi strutturali, integrati, 
multiambito



Contrastare

La violenza contro le donne è violenza di genere?
SI

• anche le donne possono agire violenza

• violenza          conflitto

• riconoscimento di asimmetrie e diseguaglianze 
socialmente consolidate (Anderson, 2005; Dobash, Dobash, 2004; García-
Moreno et al, 2005; Kelly, 1988; Kimmel, 2002; Post et al., 2011; Saunders, 2002).

NO
• anche le donne possono agire violenza
• gli uomini sono più esposti a violenze
• violenza «normale» espressione di un conflitto:

common couple violence / situational couple violence; conflict tactic scales

Omicidi volontari di donne e di uomini secondo l’autore. 
Tassi per 100 mila residenti 2007-2015. Elaborazione su dati Unodc

Differenze:
• quantità
• qualità
• azione/reazione



Ri-conoscere

Il riconoscimento della violenza maschile contro le donne: 
una storia lunga 50 anni

La violenza non era riconosciuta né nominata  
neppure quando descritta
Norme sociali diverse?
• unO statunitense su quattro e unA statunitense su sei 

dichiarava accettabile che il marito colpisse la moglie “in 
determinate circostanze” [Stakrs e Mc Evoy 1970]. 

• Mancanza di una netta distinzione  tra «atti legittimi di forza» e 
«atti illegittimi di violenza agiti in famiglia» [Goode 1971]

• uno stesso atto è «una violenza fisica o un’umiliazione», 
«illegittimo» se subito da parte di un estraneo, mentre è 
«tollerabile» se subito in una relazione [Gelles 1974; Steinmetz 1977; 
Straus et al. 1980]. 

… ma anche oggi, talvolta:
se devi condannare un maltrattante o uno 
stupratore domestico, ti guardano perplessi 
e ti dicono che la regola non è giusta, 
perché: “come è possibile dare credito alla 
parola di lei rispetto alla parola di lui”. (...)  
Per le relazioni affettive si chiedono 
regole diverse (rispetto alle condanne di 
chi spaccia o rapina)  [Roia 2017: 23]

da oggetto di 
disattenzione 

selettiva
anni 
1970

a tema ad alta 
priorità sociale
(con riconoscimento altalenante)

oggi



Ri-conoscere

Accettabilità della violenza



Ri-conoscere

Fonte: Surveyteen 2024 – Fondazione Libellula – Survey online 14-19 anni



2006 2014

Non ha parlato della violenza subita 
da partner o ex partner 32,2% 24,1%

Non ha denunciato 93,3% 88,2% 
Istat - Indagine sulla Sicurezza delle donne, 2006 e 2014

Incremento legato:
• all’aumento della visibilità sociale 
• al peggioramento delle situazioni?

• al riconoscimento della possibilità di ricevere aiuto (adeguato e in sicurezza)?

Silenzi ed emersione

Ri-conoscere

A partire dal 2020:
• aumentano I contatti ai centri antiviolenza
• aumentano le chiamate al 1522
• aumentano le denunce



… dai silenzi 
delle donne…

Per le politiche pubbliche: spostare il focus…

… agli sforzi per farle sentire al sicuro 
nell’intraprendere un percorso di uscita 

dalla violenza

Ri-conoscere

offrendo interventi 
adeguati e               

in sicurezza

I tempi 
delle donne 
e dei servizi

educazione
informazione
formazione 

sensibilizzazione

Commissione femminicidio, 2021 
«La risposta giudiziaria ai femminicidi in Italia. Analisi delle indagini e delle sentenze. Il biennio 2017-2018»

• 15% delle donne aveva denunciato o querelato l’aggressore
• tra la prima denuncia e il femminicidio passano 2,4 anni



Le politiche italiane antiviolenza 



Contrastare

Il farsi delle politiche antiviolenza in Italia: 
una sintesi

• Costante presenza delle associazioni di donne, spesso in collaborazione 
con gli enti locali (Grevio 2020; art. 5, comma 1 della Legge 119 del 2013)

• Convenzioni e leggi internazionali e europee come modello
• L’attivazione degli enti locali precede il livello nazionale (Corradi, 2018)

• Intervento dello Stato tardivo e relativamente lento, sia in termini di 
finanziamenti che di politiche (Cimagalli, 2014)

• Manca una legge organica
• È in atto un processo di regolamentazione del sistema: standardizzazione 

vs rischi di burocratizzazione



Contrastare

Le politiche a contrasto della violenza maschile contro le donne.
Il multiverso come metafora

Ambiti:
• prevenzione
• sostegno alle vittime 

(inclusi i figli/e),
• punizione degli autori

Attori: 
• le donne, e i/le loro figli/e
• i soggetti specializzati: CAV, CR, CUAV
• i servizi generali, 
• lo Stato (DPO)
• le Regioni 
• gli Enti locali
• gli organismi sovranazionali 

(Coe, Unwomen, Onu, OMS, …)
• i movimenti femministi e delle donne

Interventi integrati che vedono coinvolti, 
oltre ai servizi specializzati, 

quelli sanitari e quelli sociali, 
le forze dell’ordine e i tribunali, 

le prefetture e i centri per l’impiego,
le scuole e il mondo del lavoro…

Approccio di genere e personalizzato 
vs

routine universaliste e standardizzate



Contrastare

I centri antiviolenza in Italia

• 1990: 21 cav
• 2000: 80 cav
• 2010: 185 cav
• 2020: + 350 cav (cfr. Istat e 

Irpps-CNR)

• Legge n. 119 del 2013
• Intesa relativa ai requisiti minimi dei centri 

antiviolenza e delle case rifugio, 2014, 2022
• Intesa relativa ai requisiti dei programmi per 

autori, 2022

85% dei CAV è gestita da associazioni, 
cooperative, organizzazioni del privato sociale.
Circa il 15% sono pubblici

contaminazioni e differenze



Contrastare

Il potere pubblico deve soddisfare dei bisogni? (si)
Come, che tipo di sostegno, con quali interventi, per quanto tempo, chi lo fa? Spazio di conflitto

Una lotta in tre fasi:
FASE 1: Definizione dello status di bisogno
• Quel bisogno è oggetto di un legittimo interesse pubblico? (si)

FASE 2: L’interpretazione dei bisogni 
• Individuare come si può soddisfare 

FASE 3: Lotta per provvedere alla soddisfazione del bisogno 
• Provvedere concretamente a soddisfare quel bisogno
• Chi lo fa? Come? Con quali risorse? I diversi attori hanno la stessa «interpretazione»?

Il dibattito scientifico sulle politiche di interpretazione del bisogno
Una lotta in tre fasi

Nancy Fraser

(Squires, 2005; Verloo, 2005; Lombardo e Verloo, 2009) 

Sfide e rischi 
nel processo di 

regolamentazione del 
sistema antiviolenza



Contrastare

Grazie!

angelamaria.toffanin@cnr.it
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